MESSA DEL 19 DICEMBRE 2021 (4a Avvento)  
(Lc 1,39-45)
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati (Gioacchino, Anna, Siria, Grazia, gli amici e le amiche di Alba, Arezzo). 

Intro. Siamo alla quarta tappa dell'Avvento, e oggi siamo in... viaggio con Maria per incontrare chi può ascoltare e capire l'incredibile esperienza che ha fatto. Il Natale vicino ci mette in movimento, la fretta di Maria ci interroga se sia la stessa che viviamo noi in questi giorni prenatalizi...
Kyrie (senza canto): SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· ...la nostra frenesia di questi giorni, per il cedimento alla superficialità, all'edonismo, al consumismo, piuttosto che coltivare il silenzio, l'ascolto, l'interiorità,... SIGNORE, PIETÀ!
· …tutte le volte in cui abbiamo rinunciato al “viaggio”, alla fatica dell'incontro con l'altro, all'esigenza di un confronto profondo su quanto ci sta accadendo...  CRISTO, PIETÀ!

· …l'eccessiva concentrazione di tutti i mali del mondo in un unico aspetto, che distoglie energie vitali, deprime gli animi, impaurisce i cuori, imbriglia il coraggio di vivere, affossa iniziative... SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Maria ha appena accolto la visita dell'angelo nella sua casa a Nazareth ed ha accolto la sua parola feconda, rimanendo incinta. Ma non lo sa. Non c'erano i test di gravidanza... Cosa le è successo veramente? Ha avuto delle allucinazioni? Sta uscendo fuori di testa? Cosa fare? Con chi parlarne? 
La conseguenza di ogni illuminazione è una certa solitudine, e la consapevolezza che quasi nessuno potrà comprendere quello che ti sta accadendo. 
Però ha sentito dall'angelo che anche la sua anziana parente Elisabetta è misteriosamente rimasta incinta, già da sei mesi. Allora si mette in viaggio, da sola, senza chiedere niente a nessuno, una ragazzina  di 12-13 anni, senza perdere tempo.

Si mette in viaggio non per spirito di servizio... ma per andare da chi può comprenderla, parla il suo stesso linguaggio, sta vivendo con fiducia l'impossibile che anche a lei è accaduto. 
Anche noi quando viviamo delle situazioni di particolare intensità o facciamo esperienze forti, nel bene o nel male, abbiamo bisogno di confrontarci con chi può capirci perché sta vivendo un'esperienza simile. Abbiamo bisogno di essere compresi, perché spesso chi ci è più vicino non ci comprende. Anzi, magari ci prende per pazzo.   
Il viaggio è “verso la montagna”, quasi l'indicazione simbolica di un'uscita dal caos cittadino e da quegli spazi di consumismo che ci seducono – specie in questo periodo -; lontano da certi ambienti superficiali e mondani è più facile vivere la spiritualità, lasciar decantare i fatti, fare incontri veri, autentici, intensi, che parlino al cuore e diano risposte alla mente.

Se nella tua quotidianità accogli l'angelo della tua vita, se accogli le visite inaspettate e le loro feconde parole, tutto si rimette in movimento, tutto esce dall'ordinario e si rimette in viaggio. 
L'incontro tra le due donne è bellissimo, avvolto di gioia. La gioia è la cartina di tornasole dello zampino di D-o. Ancor prima dello scambio di parole tra le due mamme, al semplice saluto di Maria, “Shalom”, il bimbo di Elisabetta inizia a muoversi e a sobbalzare di gioia. 
Il corpo avverte prima l'energia e la vibrazione di certe parole, di certi momenti. Il corpo si commuove prima ancora che le parole chiariscano il perché. Perché il corpo, ascoltato, non mente. E abbiamo bisogno dell'altro, dell'incontro, dell'incontro fisico, corporeo, per poterci conoscere.
Le parole che si scambiano sono profonde, vere, vibranti, risuonano tanto da scatenare la gioia interna di Giovanni e di Gesù, nel loro primo incontro all'insegna della danza, del sobbalzo di gioia uterina. 
Anche le nostre storie sono iniziate prima della nostra nascita, durante quei mesi di gestazione di cui sappiamo così poco...
“Chi sono io...?” chiede Elisabetta a Maria. Dentro ogni esperienza mistica, al cuore di ogni incontro intenso e profondo c'è la domanda sulla nostra identità. Quando anche noi sobbalziamo di gioia o il corpo freme per un incontro inaspettato, quando viviamo esperienze di grande intensità, si pone sempre una domanda su chi siamo, e su cosa ci domandi quell'esperienza.
Perché ogni esperienza mistica e ogni cammino di fede si realizzi c'è bisogno di mediazioni. Non possiamo fare tutto da soli, il dialogo interiore solitario può degenerare in follia. Abbiamo bisogno di confrontarci con fratelli e sorelle che abbiano fatto un cammino simile al nostro.
Due donne gravide, che hanno creduto all'impossibile, ci insegnano oggi a fidarci (“Beata colei che ha creduto”), a fare spazio dentro di sé all'amore gravido e imprevedibile dell'angelo, che porta avanti la vita. Ci vuole una certa verginità, una certa capacità di accogliere le vibrazioni d'amore che bussano, per divenire madri, per essere fecondi, per partorire Vita. 
Todà silenziosa... 

Benedizione del pane e del vino 

Defunti: per cimiterino di Terzelli, a causa della crisi climatica, dell'ingiustizia, dell'indifferenza, per tutti i morti in mare... 
Poesia: Madre p. 7 opp.  La notte che danza in un bacio p. 12 (MR)
Avvisi: martedì sera 21 dicembre videoconferenza di Parola e Silenzio (da Roma) e venerdì 24 dicembre celebro la Messa della Notte dalla stalla h 23...
Benedizione finale (Apache) 
